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Jobs In pochi giorni i giudici di Roma e Rav,enna si sono pronunciati in modo differente sull'appliéabilità çJelle nuove regole 

Tribunali divisi sulle mansioni 
Da chiarire quali norme valgono per i fatti «post 25 giugno» ma iniziati prima 

OUmpto Stucchi 

Sono bastati otto giorni per 
avere due diverse:: sentenze sul­
l'applicabilità (o meno) del nuo­
voarticol02103deJcodicedvUe 
sul detnansionamento a fatti ini­
ziati prima del 25 giugno 2015 e 
continuati dopo, Mentre il ttibu­
naie di Roma, con pronuncia del 
30 settembre, ha ammesso la pos­
sibilità di applicare la nuova di­
sciplina delle mansioni anche ai 
rapporti già in corso alla data di 
entrata in vigore della riforma, il 
tribunalecliRa.venn3,consenten­
za depositata il 22 settembre, ha 
negato tale soluzione. 

TI nuovo articolo 2103 del codice 
civile (modificato dal Dlgs 
811z015, entrato in vigore ilZ5 giu­
gno) consente ora al datore di la­
voro di assegruue il dipendete alle 
mansioni per cui è stato assunto 
oppure a quelle riconducibili allo 
stesso livello e categoria legale di 
inquadramentodelleultimeeffet­
tivamente svolte, supe(ando cosÌ 
il vecchio limite dell'equivalenza, 
Ove •. poi, vi sia modifica degli as­
setti organizzativi aziendali inci­
denti sulla posizione del lavorato­
re. il datore può anche assegnare il 
dipendente a mansioni eli livello 
inferiore, purché deUa medesima 
c.tegoti. legale, 

Nel caso concreto posto ali'at­
tel1l.Ìone del giudice, un lavorato­
re ha chiesto di accertare l'asse­
gnazione dal novembre 2013 a 
mansìoniinferiori quellein prece­
denza svolte c, conseguentemen­
te, di condannare iI datore di lavo­
ro tanto alla reintegra nelle man r 

sioni superiori che al risarciinen­
to del datUlo subito, 

In via preliminare il giudlce ha 
rilevato di non poter applicare la 
nuova discipJ.ina. in materia eli ius 
variandi poiché il demansiona­
mento è stato commeSsa prima 
del Z5 giugno 2015, A detta del tri­
bunale di R.venna, infatti, la di-

sposizione dell'articolo 3 del Dlgs , 
811zo.,nonhanaturaretroattivae 
neppure prevede disposizioni in­
tertemporali, per cui anche gli ef­
fetti del demansionamento sue­
cessiviallariformasarebberosog­
getti alla precedente normativa, 

A tUla conclusione diversa è in­
vece giunto pochi giorni dopo il 
tribunale di Roma (si veda il Sole 
24 Or. del zz ottobre) che, consi­
derando il demansionamento un 
illecito permanente, ha ritenuto 
di poter applicare la nuova disci­
plinaalla parte di evento successi­
vo al25 giugno anche se lo stesso è 
iniziato prima di tale data e, quin­
di, di potervalutare laliceìtà o mc­
nO della condotta datoriale ri ­
spetto alla normativa vigente 
giorno per giorno. 

Nel merito le domande del la­
voratore non SODO state accolte 
per due ragioni Quanto all'asseri­
to demansionamento, il tribunale 
di Ravennaha ritenuto le mansio­
nida ultimo assegnate compatibi­
li sia con la professionalità acqui­
sita che con un'esigenza di mag­
giore possibilità di occupazione, 
In poche parole, la pronunzia ha 
applicato una nozione dìnàIn.Ìca 
di equivalenza, coerente sia alle 
declaratorie del contratto colletti­
va che alla specifica organizzazio­
ne aziendale. La domandarisarci­
toria, invece, è stata rigetta per as­
soluta indeterminatezza, in quan­
to il ricorrente sì era. limitato a 
chiedere il risarcimento di «tutti i 
dannb>, senzaspecificarne la tipo­
logiael'entità, 

In cooclusione, l'attuale diver­
genzasuU'applicazionedeUanuo­
va disciplina delle mansioni porta 
a preferire un'interpretazione 
prudenziale dell'articolo 2013 del 
codice civile, in atteSa di capìre 
quale delle due pronunzie diven­
terà la "capostipite" dell'orienta­
mento maggioritario. 

(l~IPlI:t'lIaltIQttli~~fI1IAIA 

La norma e le Interpretazioni 

Ili 1 IL NUOVO ARTICOLO 2103 
L'articolo 2103 del codice civile, 
post)obs act, stabilisce che "il 
lavoratore deve'essere adi bito 
alle mansioni per le quali è stato 
assunto o a quelle cornspondentl 
all'inquadramento superiore che 
abbia successivamente acquisito 
ovvero a mansioni riconducibili 
allo stesso livello e categoria 
legale di Inquadramento delle 
ultime effettivamente svolte, ln 
caso di modifica degli assetti 
organlzzatlvi aziendali che 
incide sulla posizione del 
lavoratore, lo stesso può essere 
assegnato a mansioni 
appartenenti allivello di 
Inquadramento inferiore purché 
Iientranti nella medesima 
categoria legalen 

, 1 LA LmURA DI RAVENNA 
Secondoiltribunale di Ravenna, 
«la nuova normativa però non si 
può applicare alla fattispecie 
perché Il fatto generatore del 
dllitto allegato nel giudizio (il 
demansionamento) si è prodotto 
nel vigore della legge precedente, 
Ed il fatto che segna il discrimne tra 
una normativa è l'altra è proprlo Il 
prodursi del demanslonamento .. , 
A nulla conta Invece che eSso 
continui nel vigore della legge 
successiva; la quale peraltro non 
contiene alcuna norma di natu ra 
retroattiva e nemmeno di diritto 
intertemporalen 

03 1 E QUELLA DI ROMA 
"II demanslonamento del 
lavoratore costituisce una sorta di 

illecito "permanente", nel senso che 
esso si attua e si nnnova ogni giorno 
in cui il dipendente viene mantenuto 
a svolgere ma nsioni inferiori ... 
Conseguentemente, la valutal10ne 
della Ilceltà o meno della condotla 
posta in essere dal datore di lavoro 
nell'esercizio del suo potere di 
assegnare evariare (a certe 
condizioni) le mansioni che il 
dipendente è chiamato ad 
espletare va necessariamente 
compiuta con rlferlmento alla 
disciplina legislativa e contrattuale 
vigente giorno per giorno; con 
l' u Itenore conseguenza che 
l'assegnazione di determinate 
mansioni che deve essere 
considerata illegittima in un certo 
momento, può nonesserto più in un 
momento successivo» 

Norme e tributi 147 1 

Silnit'" Riposo di 11 ore, tetto di 48 a settimana 

Medici, da oggi 
in ospedale scatta 
l'orario europeo 
Rosanna Mllimmo 

Scatta da oggi lo stop ai lumi 
massacrantj dei camici bianchi 
in corsia. Entra iofa tti in vigore la 
legge 161/2014 (legge europea 
ZOJ3 bis) che sancisce l'abroga­
zione di due norme derogatotie 
della normativa comunitaria in 
temadiorarieriposi Torneran­
no dunque applicabili le disposi­
zioni sulla durata massima di 4B 
ore della settimana lavorativa 
(derogata fmora per la dirigenza 
del Ssn) e il tiposo biologico diu 
ore al giorno (derogato per tutto 
il personale sanitario), Il rischio 
reale è quindi che nell'immedia­
to non si riesca a riorganizzare 
l'assistenza, soprattutto nei pic­
coli ospedali e nei pronto socc.or­
so, in carenza cronica di perso­
nalee ad alto tasso di precariato. 

Pçr far fronte a un'emergenza 
lungamente annunciata, iI gover­
no ha però ora in cantiere un 
emendamento ad hocalialeggedi 
Stabilità zo.6, in questi giorni alia 
commissione Bilancio della Ca­
mera:4rnilamedicida assumere a 
ternpoindctenninatoperadegua­
regliorganicidegliospedallali'ap­
plicazionedellenormeUesuorari 
di lavoro e riposi. La novità farà 
parte del pacchetro di emenda­
menti che il governo presente.rà 
enrro il 14 dicembre, data prevista 
pèrl'apprododellamanovrainau­
laalia Camera Lospiegallrespon­
sabile della Sanità delPd Federico 
Gelli: «UnamodificaacuistalavO'" 
rando il ministero della Salute e 
che dovrebbe predjsporre una 
sposa di 300-400 mln di eurO, Il 
5°% delle assunzìonisarà una sta­
bilizzazionc degli attuali precari, 
l'altro 50% sar3nnO assunzìonì eli 
nuOVe unità». Lanorma prevede­
rà una deroga al blocco del turn<>­
ver vigente nelle regioni in piano 
di rientro, che potranno cosI far 
partire i concorsi. ,Si un segnale 
concreto - prosegue Gem - che 

consentiràeligarantireiservizìes­
senzia1i negli ospedali», 

Per i sindacati medici è una no­
tiziapositiva.«Sivedonoiprimiri­
sultati della mobilitazione dei me­
dici -spiega COStantino l'roise,se­
gretario rut+ionale diAnaao Ass<>­
med - e l'intenzione è da 
apprezzare. Ora occOrre vedere i 
fatti. E gli stanziarncnti dovranno 
esserec~).«Unpassoinavanti­
conc1udeTroise-chetuttavianon 
coprirà il fabbisogno previsto per 
ilzo.6,QuandoconlatifonnaFor­
nero andranno ìn pensione13rnila 
medic~"LediJJicoltàafarquadr.­
re I turni di lavoro negli ospedali 

LA MODlrlC 
Allo studio con la legge 
di Stabilità peri l2016 
4mila assunzioni 
a tempo indeterminato 
per una spesa di 400 milioni 

già ci sono e si intensificheranno 
nei prossimi mesi: «Nelle grandi 
città - spiega Riccardo Cass~ pre­
sidente Cimo - non si riescono a 
organizzare il servizb" Intanto l. 
Regioni si muovOnO in ordjne 
sparso, emanando circolari e legi­
ferandoinmododisomogeneo,al­
cunenelsolcodellanorrnativaUe 
(come il Veneto) altre preveden­
dovereepropriederoghe,InBasi­
licata, ad esempio, il presidente 
Marcello PittelJaha preseotatoun 
disegno di legge che per il ealcolo 
delle 4B ore settimanali prevede 
lInperiododiriferimentodil2me­
si e non più quattro. (Questaèrna­
teriad..1cono·attazionenazionale­
fa notare Massimo Cozza, segre­
tario nazionale Fp Cgil Medici -, 
Eppure scatta il fai-da-te deUe re­
gioni, che espone l'Italia a conten­
nosi esanzionD). 


